ORDINE DEL GIORNO 
AL DECRETO 91/2014 
RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL SETTORE AGRICOLO, LA TUTELA AMBIENTALE E L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’EDILIZIA SCOLASTICA E UNIVERSITARIA, IL RILANCIO E LO SVILUPPO DELLE IMPRESE…….
Premesso che
Il regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 852 del 29 aprile 2004, sull’igiene dei prodotti alimentari, prevede per gli Operatori del settore alimentare che allevano animali o producono prodotti primari d'origine animale la tenuta delle registrazioni riguardanti in particolare:

la natura e l'origine degli alimenti somministrati agli animali;

 i prodotti medicinali veterinari o le altre cure somministrate agli animali, con le relative date e i periodi di sospensione;

 l' insorgenza di malattie che possono incidere sulla sicurezza dei prodotti di origine animale;

i risultati di tutte le analisi effettuate su campioni prelevati da animali o su altri campioni prelevati a scopi diagnostici, che abbiano rilevanza per la salute umana;

tutte le segnalazioni pertinenti sui controlli effettuati su animali o prodotti di origine animale;

Il regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 853 del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale, prevede, tra l’altro, l'obbligo di trasmissione alle strutture di macellazione delle informazioni sulla catena alimentare (ICA) relative agli animali che devono essere macellati;

Il decreto legislativo n. 146 del 26 marzo 2001, recante attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti;

Il decreto legislativo n. 196 del 22 maggio 1999, recante attuazione della direttiva 97/12/CE che modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE relativa ai problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e suina, prevede, nell'ambito del sistema di sorveglianza epidemiologica, la figura del Veterinario privato riconosciuto dall’Autorità competente

Il decreto legislativo n. 117 del 27 maggio 2005, recante attuazione della direttiva 2002/99/CE che stabilisce norme di polizia sanitaria per la produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo umano, che all’articolo 3 prevede che gli Operatori del settore alimentare e gli Allevatori possano avvalersi dell’assistenza tecnica di un Veterinario aziendale per lo svolgimento degli obblighi a loro carico;

Il sistema di consulenza aziendale previsto dal Regolamento UE 1306/2013 prevede interventi in ambito zootecnico, in particolare il benessere animale e la biodiversità animale, nonchè i profili sanitari delle pratiche zootecniche.
Impegna il Governo a:

Prevedere che nella Consulenza Aziendale in Agricoltura gli interventi di natura zootecnica e apistica siano svolti dal Veterinario Aziendale libero professionista e che svolga i compiti  di 

a) Fornire all’operatore del settore alimentare assistenza, servizi professionali, informazioni e formazione nell'ambito dei piani di sviluppo rurale, in collegamento con le autorità sanitarie e l'Istituto Zooprofilattico, affinché siano adottate misure e iniziative volte a garantire:

· la corretta gestione sanitaria e le buone condizioni igieniche dell’azienda;

· il welfare o corretta gestione degli animali

· la corretta valutazione e gestione degli alimenti zootecnici per le competenze di area igienico sanitaria

 b) Concorrere al completamento del sistema della rete di epidemiosorveglianza secondo le modalità che saranno stabilite dalle Autorità competenti.

c) Offrire assistenza, per quanto di propria competenza, nel miglioramento dei requisiti di qualità e corretta gestione delle aziende e nella tenuta delle registrazioni obbligatorie e nei rapporti con i Servizi Veterinari.

d) Offrire assistenza per concorrere al soddisfacimento, in ogni ambito di competenza, dei criteri di gestione obbligatoria (CGO) attinenti alla sfera della salute e della corretta gestione degli animali, posti in capo agli agricoltori dalle disposizioni vigenti in materia di “condizionalità” ai sensi della Politica Comunitaria Agricola (PAC) e dei Piani di Sviluppo Rurale
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